LARTICOLAZIONE DEL VOLUME ACCESSI E FLUSSI FACCIATA SCHERMANTE
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£ lL La ricchezza volumetrica dell'intorno ha suggerito la scomposizione del Una terza scala € dedicata al collegamento, al piano interrato, con il padiglione Baglivi e I'edificio Alto in cemento massivo.
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LEGENDA GENERALE LEGENDA ARREDI
1. Atrio Reception 200mq % Cabina Biologica Biohazard
2. Stabulario 130 mq c Chimi
. appa Chimica
3. Locale Tecnico @

4. é(c):c;ﬁttazione Materiale Consumabile [ Frigo/Congelatore

Armadio Deposito
5. Stoccaggio 30mq - P

6. Accettazione Campioni 30mq t—— Scaffali Inox Camera Fredda

7. Banca Biologica 352 mq ] Workstation
8. Servizi O% Lavaggio Dispositivo di
Emergenza

9. Servizi e Spogliatoi

10. Sala Polivalente/Ambiente Comune
170 mq

11. Area Drop-off

12. Gruppo Elettrogeno
* Gli allestimenti degli spazi interni sono puramente indicativi
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NUOVO POLO DI LABORATORI - RITA LEVI MONTALCINI dell’ INMI L. Spallanzani IRCCS



